
La casa “Cottolengo” di Giaveno è una istituzione civile 
ed ecclesiale. La struttura ha una forte integrazione 
con il territorio ben inserita nella realtà sociale di Giaveno.

È stata istituita per il sostegno delle persone anziane 
che hanno bisogno di compagnia e per quelle che 
necessitano di un sostegno esperto, grazie al 
personale specializzato competente ed efficiente. 

La struttura è immersa nel verde, offre ambienti 
ampi e accoglienti dotati di ogni comfort.

Giaveno
Casa “Cottolengo” di

Accogliamo persone disabili e anziane,
autosufficienti e non autosufficienti.

La Piccola casa oggi

La Residenza Sanitaria Assistenziale “Cottolengo” sita in Giaveno, Filiale della 
Piccola Casa della Divina Provvidenza di Torino, è una residenza che accoglie 
persone anziane di ambo i sessi non autosufficienti che necessitano di 
interventi socio-sanitari integrati riferiti alle fasce di media intensità e relativo 
livello di complessità (DGR. n. 45-4248/2012 - DGR 85-6287/2013).

Il servizio che La R.S.A. Cottolengo offre alle persone anziane ha radici 
storiche che risalgono al 1897, quando il Notaio Cav. Costantino Sclopis 
lasciò il suo patrimonio alla Piccola Casa con l’impegno di istituire una casa 
di ricovero per le persone anziane disagiate. La casa si presentò però presto 
non rispondente alle esigenze delle persone ivi accolte. Con un nuovo 
lascito del Comm. Francesco Molines, la Piccola Casa aprì un nuovo ricovero 
in Giaveno, zona P.zza San Rocco 15, che funzionò fino agli anni Sessanta 
accogliendo persone della zona con particolari situazioni personali e 
famigliari. Nel 1962, l’Ing. Costantino Taverna, nel suo testamento, nominava 
erede della sua villa e dei suoi terreni la Piccola Casa e disponeva che 
quest’ultima provvedesse alla costruzione, sui nuovi terreni ricevuti, di un 
padiglione, garantendo il funzionamento dello stesso, “secondo lo spirito 
del Fondatore”. 
La nuova casa fu inaugurata nel 1966, con una capienza di 70 posti letto 
e in essa vennero accolti anche gli anziani precedentemente ospitati nella 
struttura di P.zza S. Rocco. La casa funzionò pur con vari adeguamenti 
strutturali fino al 2002, quando si resero necessari radicali lavori di 
ristrutturazione edilizia.

Fin dalle origini, il Santo Cottolengo manifestò il suo desiderio di raggiungere 
tutte le sorelle e i fratelli bisognosi, così il seme della Piccola Casa è diventato un 
robusto albero di carità presente nel mondo. Nei diversi paesi dove è presente, 
l’opera cottolenghina è organizzata in comunità di vita e in pluralità di servizi uniti 
e orientati dallo spirito e dagli insegnamenti di S. Giuseppe Cottolengo.
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Via XXV Aprile, 6 - Giaveno (TO)
Telefono e fax  011 9376320
E-mail  superiora.giaveno@cottolengo.org

cottolengo.org  —  assistenza.cottolengo.org  —  donazioni.cottolengo.org



All’interno del Presidio operano le seguenti figure:

Giardino

Sala comune

Chiesa

Camere da letto Palestra attrezzata

La Casa “Cottolengo” di Giaveno fa parte della Piccola 
Casa della Divina Provvidenza, una istituzione civile 
ed ecclesiale fondata da San Giuseppe Cottolengo.

La Piccola Casa ha come fondamento la Divina 
Provvidenza, come anima la carità di Cristo, come 
sostegno la preghiera, come centro i Poveri. Al suo 
interno operano suore, fratelli, sacerdoti e laici che a 
vario titolo realizzano le sue finalità.

La Piccola Casa si prende cura della persona povera, 
malata, abbandonata, particolarmente bisognosa, 
senza distinzione alcuna, perché in essa riconosce 
il volto di Cristo.

In tal modo la Piccola Casa afferma il valore sacro 
della vita umana, dal suo inizio fino al suo termine 
naturale; promuove la dignità di ciascuno nella sua 
originalità e diversità; si prende cura della persona 
nella sua dimensione umana e trascendente; vive lo 
spirito di famiglia costruendo relazioni di reciprocità, 
di gratuità, di condivisione, di fraternità.

Nei diversi Paesi dove è presente, la Piccola Casa è 
organizzata in comunità di vita e in pluralità di servizi 
uniti e orientati dallo spirito e dagli insegnamenti di 
San Giuseppe Cottolengo. Come una grande fami-
glia tutti, sani e malati, religiosi e laici, secondo la vo-
cazione e la misura della propria donazione e impe-
gno si aiutano reciprocamente ad attuare le finalità 
evangeliche dell’Opera.

San Giuseppe Cottolengo insegna che la Divina 
Provvidenza “per lo più adopera mezzi umani”. Per 
questo, ogni operatore nel settore assistenziale, 
educativo, sanitario, pastorale, amministrativo e 
tecnico con la sua responsabilità, competenza e ge-
nerosa dedizione, diventa “strumento” della Divina 
Provvidenza al servizio dei Poveri.

Nella Piccola Casa della Divina Provvidenza ognuno 
può trovare senso alla propria esistenza, realizzare 
i desideri profondi del cuore, contribuire all’edifica-
zione di un’umanità nuova fondata sull’amore, sull’a-
micizia e sulla speranza della vita eterna.

All’interno della RSA è garantito il sostanziale rispetto delle dotazioni di organico 
professionale. La struttura è articolata in due nuclei di venti posti letto cia-
scuno, comprendenti locali per la zona giorno con sala da pranzo, soggiorno, 
angolo TV, terrazzo esterno, e locali per la zona notte con camere a 1 o 2 letti 
con bagno interno, locali per biancheria sporca e guardaroba per la biancheria 
pulita. Sono presenti anche un salone-bar, una sala conferenze, una palestra, 
ambienti per le attività di socializzazione, socio-culturali, artigianali di labora-
torio e riabilitative. La casa è dotata di ausili per le persone meno autosuffi-
cienti e di una palestra attrezzata con personale qualificato. All’esterno la Casa 
è circondata da un giardino usufruibile dagli ospiti e dalle persone che accedono 
alla struttura. Ogni nucleo si avvale inoltre dell’ausilio di bagno clinico, servizi igie-
nici collettivi, attrezzata di cucina e lavanderia interna.

Attività e laboratori didattici

Attività socio-educative e di animazione

Sulla base dei progetti individuali (PAI), sono realizzate nell’arco della settimana 
delle attività strutturate di natura educativa, ergoterapia e di animazone, nelle 
quali gli ospiti del Presidio hanno l’opportunità di impegnare il tempo in modo 
positivo, di soddisfare le loro esigenze/aspettative e di mantenere e/o migliorare 
alcune loro capacità. 

Parenti ed amici degli Ospiti hanno libero accesso alla struttura 
negli orari di apertura. L’accesso ai reparti è consigliato, al 
fine di rispettare i ritmi di riposo/veglia degli ospiti e le esigenze 
del servizio, salvo esigenze particolari, dalle 10.00 alle 13.00 
e dalle 15.00 alle 20.00, ogni giorno della settimana.

Tali attività comprendono:
 ✓ Laboratori occupazionali e artistici
 ✓ Attività socio-educative individuali o di piccolo gruppo
 ✓ Interventi personalizzati di stimolazioni senso-percettive
 ✓ Promozione di attività per il tempo libero di tipo culturale, sportivo, ludico sia 
all’interno della Casa che con uscite sul territorio e partecipazione ad attività esterne.

Utenti in convenzione
La retta giornaliera è stabilita dalla normativa regionale. 
La quota sanitaria è a carico dell’A.S.L. di competenza mentre
la quota socio assistenziale è a carico del’utente o del Comune. 

Utenti in regime privato
La Direzione determina l’ammontare della retta dopo 
un’attenta valutazione dei bisogni assistenziali e sanitari 
della persona, nonché della sua situazione socio-familiare.
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